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Obiettivi

Gli obiettivi del progetto sono:

• Acquisire conoscenze pratiche sui diodi LED e sulla loro 

gestione.

• Acquisite conoscenze pratiche sui microcontrollori ARM

• Progettazione delle schede PCB (Alluminio e FR4)

• Gestione del sistema tramite (USB-to-Serial Interface)

• Gestione sincronizzata dell’illuminatore con sistemi di imaging

di microscopi digitali.

• Test elettrici e ottici sul prototipo funzionante.

Conclusione

Il progetto svolto ha permesso di realizzare una prima versione 

di un illuminatore circolare per la visualizzazione e la 

caratterizzazione di cellule cancerogene all'interno dell'encefalo. 

Uno studio degli elementi ottici e le simulazioni effettuate in 

Zemax hanno fornito le basi per poter procedere nella scelta dei 

componenti ottici ottimali.

Le principali funzionalità sono state integrate e sono pressoché 

tutte funzionanti.

I test effettuati con l'illuminatore montato sul microscopio hanno 

rivelato un miglioramento del sistema di partenza di 15 volte, il 

che permette di visualizzare per mezzo della telecamera 

iperspettrale le cellule sotto esame in modo più nitido, gli stessi 

test hanno rivelato anche il polimero più adatto per la 

realizzazione custom del diffusore.

L'implementazione software sulla board e in particolare 

l'interfaccia seriale UART ha permesso di realizzare un canale di 

comunicazione utente-sistema.

Abstract

A livello globale si stima che una persona su cinque nel corso 

della propria vita svilupperà una massa tumorale.

La finalità di questo progetto è la visualizzazione per mezzo di 

un illuminatore e di una camera iperspettrale di cellule 

cancerogene, impiegando il fenomeno della fluorescenza.

L'idea di produrre un illuminatore capace di utilizzare questo 

fenomeno nasce dalla necessità di sostituire un sistema già 

esistente ma con problemi a soddisfare i livelli di illuminazioni 

minimi per captare questo fenomeno. Lo sviluppo del sistema 

prevede una parte hardware direttamente connessa alla rete 

elettrica con driver e alimentatori per l'illuminatore LED (UV e 

white) comandati a sestine, il tutto viene interfacciato per mezzo 

di un microcontrollore con un firmware per gestire un protocollo 

di comunicazione utente-sistema facilitato da un'interfaccia.

Lo sviluppo della parte di illuminazione invece prevede la ricerca 

di un diffusore in modo da rendere la luce sulla superficie 

irradiata più uniforme possibile.

Il prototipo finale è funzionante ed applicabile al gruppo 

microscopio-camera per mezzo di un sistema di housing

progettato in modo da sostenere, collimare la radiazione 

luminosa e dissipare il calore generato dai LED.
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